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INDAGINE CONOSCITIVA

Giovedì 26 marzo 2015. — Presidenza
del presidente Gianpiero D’ALIA.

La seduta comincia alle 8.05.

Indagine conoscitiva sulle problematiche concer-

nenti l’attuazione degli statuti delle regioni ad

autonomia speciale, con particolare riferimento al

ruolo delle Commissioni paritetiche previste dagli

statuti medesimi.

Audizione dei professori Beniamino Caravita

di Toritto e Francesco Palermo.

(Svolgimento e conclusione).

Gianpiero D’ALIA, presidente, propone
che la pubblicità dei lavori sia assicurata
anche mediante impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso. Non essendovi obiezioni, ne
dispone l’attivazione.

Introduce quindi i temi dell’audizione,
ringraziando per la loro presenza i pro-
fessori Beniamino Caravita di Toritto e
Francesco Palermo.

Beniamino CARAVITA di TORITTO,
professore ordinario di Istituzioni di Diritto
Pubblico nella Facoltà di Scienze Politiche,
Sociologia e Comunicazione dell’Università
« La Sapienza » di Roma e Francesco PA-
LERMO, professore associato di diritto
pubblico comparato presso Università degli
studi di Verona, svolgono una relazione sui
temi oggetto dell’audizione.

Gianpiero D’ALIA, presidente, ringrazia i
professori per le loro relazioni. Dopo aver
svolto alcune considerazioni, invita i parla-
mentari che lo desiderino ad intervenire.

Interviene quindi la senatrice Manuela
SERRA (M5S), alla quale replica France-
sco PALERMO, professore associato di di-
ritto pubblico comparato presso Università
degli studi di Verona.
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Gianpiero D’ALIA, presidente, ringrazia
gli intervenuti per il loro contributo e
dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 9.05.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 26 marzo 2015. — Presidenza
del presidente Gianpiero D’ALIA.

La seduta comincia alle 9.05.

Delega al Governo per la riforma del Terzo settore,

dell’impresa sociale e per la disciplina del Servizio

civile universale.

C. 2617 Governo.

(Parere alla XII Commissione della Camera).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con condizione e osservazione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
25 marzo 2015.

Il senatore Roberto RUTA (PD) rela-
tore, formula una proposta di parere
favorevole con una condizione e un’os-
servazione. In particolare, la condizione è
volta a richiedere alla Commissione di
merito che si specifichi che, in relazione
agli oggetti per i quali viene in causa la
competenza legislativa residuale delle re-
gioni in materia di organizzazione e di
erogazione dei servizi alla persona, si
preveda, nella procedura di adozione dei
decreti legislativi, l’acquisizione della così
detta « intesa forte » in sede di Confe-
renza unificata e che – ad esclusione
degli schemi dei decreti legislativi in ma-
teria di servizio civile universale, per la
cui adozione è sufficiente il parere della
Conferenza – si preveda, nella procedura
di adozione dei decreti legislativi in ma-
teria di impresa sociale e di revisione
della disciplina civilistica delle associa-
zioni e delle fondazioni, l’acquisizione
della così detta « intesa debole » (vedi
allegato).

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 9.10.
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ALLEGATO

Delega al Governo per la riforma del Terzo settore,
dell’impresa sociale e per la disciplina del Servizio civile universale

(C. 2617 Governo).

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato il nuovo testo del disegno
di legge C. 2617 Governo, recante « Delega
al Governo per la riforma del Terzo set-
tore, dell’impresa sociale e per la disci-
plina del Servizio civile universale », come
risultante dall’approvazione di emenda-
menti in sede referente;

rilevato che le disposizioni contenute
nel provvedimento, recanti delega al Go-
verno a riformare la disciplina della co-
stituzione, dell’organizzazione delle forme
di governo e del ruolo degli enti diretti a
promuovere e realizzare finalità solidari-
stiche e di interesse generale, pur essendo
prevalentemente riconducibili alla materia
dell’« ordinamento civile », la cui disciplina
è demandata, dall’articolo 117, secondo
comma, lettera l), della Costituzione, alla
competenza legislativa esclusiva dello
Stato, incidono anche sulla disciplina della
promozione e dello sviluppo dei servizi per
la persona, ascrivibile alla competenza
legislativa residuale delle Regioni;

osservato invece, per quanto attiene
alla materia del servizio civile, di cui all’ar-
ticolo 8 del provvedimento, che la Corte
Costituzionale, con la sentenza n. 228 del
2004, ha ritenuto che la base della stessa sia
da ricondurre all’articolo 52, primo
comma, della Costituzione, che configura la
difesa della Patria come sacro dovere del
cittadino, e che lo stesso legislatore, a se-
guito della sospensione – disposta dall’arti-
colo 7 del decreto legislativo 8 maggio 2001,
n. 215 – della obbligatorietà del servizio

militare, ha configurato il servizio civile
come l’oggetto di una scelta volontaria, che
costituisce adempimento del dovere di soli-
darietà, nonché di quello di concorrere al
progresso materiale e spirituale della so-
cietà (ai sensi degli articoli 2 e 4, secondo
comma, della Costituzione);

rilevato che, nel delineare la proce-
dura di adozione dei decreti legislativi di
cui all’oggetto, l’articolo 1, comma 3, si
limita a prevedere « ove necessario, in
relazione alle singole materie » oggetto
della legge, che essa avvenga previa intesa
con la Conferenza unificata « ai sensi del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
e successive modificazioni », mentre, con
riferimento ai decreti legislativi relativi
alla revisione della disciplina in materia di
servizio civile nazionale, il comma 4 pre-
vede che essi siano adottati « sentita » la
Conferenza unificata;

osservato, a tale ultimo proposito, che,
ancorché la delega assegni agli enti territo-
riali – in relazione alla disciplina del servi-
zio civile nazionale – competenze di tipo
organizzativo e programmatorio, per il re-
lativo esercizio trova applicazione la gene-
rale attribuzione delle funzioni ammini-
strative agli enti locali a norma dell’articolo
118, primo comma, della Costituzione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

verifichi la Commissione l’opportunità
di riformulare il comma 3 dell’articolo 1 pre-

Giovedì 26 marzo 2015 — 127 — Commissione bicamerale



vedendo che i decreti legislativi di cui all’ar-
ticolo 1, comma 2, lettera b) – che interven-
gono su ambiti materiali riconducibili anche
a competenze legislative residuali delle re-
gioni – siano adottati previa intesa in sede di
Conferenza unificata a norma dell’articolo 8
della legge 5 giugno 2003, n. 131, precisando
altresì che i decreti legislativi di cui al
comma 2, lettera a) e c) debbano invece es-
sere adottati previa intesa in sede di Confe-
renza unificata a norma dell’articolo 3 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281;

e con la seguente osservazione:

valuti altresì la Commissione l’op-
portunità di precisare, all’articolo 4,
comma 1, lettera o), che la valorizzazione
del ruolo degli enti nella fase della pro-
grammazione a livello territoriale degli
interventi e dei servizi per la persona e
per la tutela del patrimonio paesaggistico,
ambientale e culturale, debba avvenire
nel rispetto delle attribuzioni degli enti
territoriali ».
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